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BANDO DI CONCORSO produzione LOGO e NOME Area 9- per    PROGETTO REGIONALE

“ Cantieri di prevenzione aperti nella comunità”

Bando ideato e curato da Laura Cappellari.
Promosso dall’Area 9 del progetto “Cantieri di prevenzione aperti nella comunità”, ARCAT Veneto,Dipartimento per le Dipendenze,Servizi Sociali,Conferenza dei Sindaci Asl n° 2, Acat Dolomiti Feltrine in collaborazione con Centro Alcologico Territoriale Funzionale della provincia di Belluno,Comunità Terapeutica Movimento Fraternità Landris, Forze D’Ordine territorio Ulss 2.
Responsabile del Progetto:Dott.ssa Milena Maia

Referente AREA9(area giovani)  Laura Cappellari
Art. 1 premessa

Per il triennio 2006-2009 è stato promosso ed attivato,un progetto interistituzionale teso alla prevenzione dell’abuso di alcolici e consumo di sostanze stupefacenti e alla promozione del concetto di salute in tutto il territorio.

In Italia ed in Europa l’alcol è la prima causa di mortalità per i giovani compresi tra i 15 e i 29 anni.

Nella provincia di Belluno i problemi alcol correlati costituiscono una delle problematiche più grandi soprattutto con l’aumento dell’alcolismo giovanile.

La provincia di Belluno ha il primato a livello Europeo dell’età più bassa in cui s’inizia a consumare alcol (circa 11 anni) che rimane la droga “cancello”, vale a dire la sostanza che apre la possibilità all’utilizzo poi d’altre droghe.

L’uso di alcol in età giovanile fa parte di una consuetudine culturale, rispetto alla quale intendiamo incidere coinvolgendo nei nostri programmi i modelli di riferimento educativo dei giovani, nello specifico la famiglia e gli adulti significativi.

I problemi alcol correlati presenti nel nostro territorio sono di vario ordine ed interessano direttamente o indirettamente i giovani della nostra comunità.

Possiamo citarne alcuni: patologia cronica alcol correlata, tumori, coma etilico giovanile, problemi d’ordine relazionale, violenza in famiglia e tra i pari, incidenti stradali, omicidi e suicidi (molto presenti nella nostra comunità), sicurezza sul lavoro.

Problemi che causano una gran sofferenza umana a livello individuale, familiare e comunitario; senza parlare del grandissimo costo sociale e sanitario che comportano.

Per intervenire in maniera efficace nella prevenzione di un fenomeno tanto devastante, l’indicazione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità è attivare capillarmente interventi d’informazione e sensibilizzazione rivolti alla popolazione. 

In questi anni ci sono state innumerevoli segnalazioni, da parte delle scuole e dei posti di aggregazioni giovanile, sul fenomeno di uso e  “abuso” di alcol da parte dei giovanissimi.

Le percentuali di uso di droghe legali ed illegali nel feltrino sono preoccupanti, infatti è alto l’indice di uso di sostanze nell’ambito ricreazionale e non solo, in modo particolare l’alcol, tante volte associato ad altre droghe (cannabis, cocaina, ecstasy, eroina etc.).

La scarsa riprovazione sociale, la mancata percezione dei rischi nei confronti di tali sostanze, il basso rinforzo dei fattori protettivi e l’ampia disponibilità e accessibilità soprattutto per quanto riguarda l’alcol, ma non solo, favoriscono la diffusione del consumo.

L’arruolamento di nuovi assuntori porta ad una quota di abuso maggiore e ad una più elevata probabilità di andare incontro a dipendenze multiple, questo spiega l’esigenza di attivare un progetto specifico ed ampio di prevenzione denominato, per l’appunto, “Cantieri di prevenzione aperti nella comunità”.

Nel programma,coordinato dall’Arcat Veneto nella persona della dott.ssa Milena Maia, sono coinvolti Istituzioni, Enti, Associazioni di Categoria, Associazioni dei Consumatori,Associazioni di Volontariato, figure significative del territorio. 
Le finalità del programma sono tese a sviluppare iniziative di informazione, educazione,sensibilizzazione e formazione sui comportamenti a rischio rivolte ai giovani a rischio e agli adulti significativi che gravitano attorno a loro.

Ottimizzazione delle risorse territoriali per la prevenzione selettiva sulle dipendenze attraverso lavoro di rete

Accoglienza,sensibilizzazione e informazione rivolte ai giovani con problemi di intossicazione acuta da alcol,coma etilico e sospensione di patente per guida in stato di ebbrezza.

Promozione delle risorse e del protagonismo giovanile come promotori della salute nella comunità
formazione su questo tema.

Nell’ambito di tale programma viene promosso un concorso, rivolto alle Scuole, per la creazione

di un logo e di un nome da destinare all’Area 9, composta da giovani,attraverso i quali poter diffondere i principi ed i valori educativi che

sono sottesi al progetto e che sono condivisi da tutti i suoi attori:

Enti e Istituzioni:
Dipartimento per le dipendenze,Servizio sociale e Sert

Asl n°2
 Conferenza dei sindaci

Forze dell’ordine

Centro Alcologico Territoriale Funzionale della Provincia di Belluno

Comunità Landris e sert Belluno
Comune di Feltre

Comune di Pedavena

Comune di Fonzaso

Comune di Arsiè

Comune di Seren del Grappa

Comune di Cesiomaggiore

Comune di Santa Giustina

Comune di San Gregorio nelle Alpi

Comune di Sospirolo

Comune di Sedico

Comune di Quero

Comune di Alano

Comune di Vas

Comune di Trichiana

Comune di Mel

Comune di Lentiai

Comune di Lamon

Comunedi Sovramonte

Art.2 – Principi

Promuovere e diffondere la cultura della salute,  vuol dire favorire condizioni che ne garantiscano l’accesso secondo il principio della equità e della solidarietà, in contrasto con il sempre più diffuso fenomeno delle disuguaglianze nella salute, in sintonia con il dettato della Costituzione Italiana ( articolo32 : diritto alla salute)

Evidenziare come gli aspetti dell’informazione e sensibilizzazione,sin dall’infanzia, assumano notevole rilevanza educativa nei confronti delle giovani generazioni, in quanto pongono le basi per una vera e propria azione preventiva tesa a contrastare culture e stili comportamentali orientati a qualsiasi forma di dipendenza.

Riconoscere oppure dare atto che la Scuola risulta essere un concreto ambiente favorevole per

la salute: attraverso il percorso educativo curricolare essa consente la formazione di un

cittadino consapevole, attivo e responsabile sia rispetto alla tutela della salute individuale e

collettiva sia rispetto alla adozione di stili di vita sani.

Art.3 – Finalità
All’interno di questo progetto è nata l’Area 9 ,composta dai gruppi giovanili formali e singoli giovani del territorio, che ha realizzato il giornalino “Giovani… e dintorni”, la maratona musicale “No Drugs” a Pedavena  e continua a creare iniziative volte alla promozione della salute nel territorio e con il territorio per favorire l’aggregazione di quei giovani, soprattutto, già a rischio.

Il logo ed il nome hanno la finalità di rappresentare idealmente l’Area9.
In particolare essi saranno utilizzati per rappresentare tutte le attività sviluppate nell’ambito del Progetto Interistituzionale e verranno altresì concessi ai soggetti firmatari del Protocollo di Intesa per quelle iniziative di particolare valore che risponderanno ai principi ed ai valori condivisi e sopra espressi.

Il logo e il nome potranno essere utilizzati per la carta intestata (carta da lettera, busta, biglietti di presentazione) e potranno comparire su qualunque supporto destinato a promuovere le attività dell’Area 9 (manifesti, locandine, volantini, siti web, magliette…).
_

Art.4 – Contenuto degli elaborati
Al fine di realizzare un messaggio che sia teso alla promozione di uno stile di vita positivo, agli

allievi potranno essere proposte alcune delle seguenti “parole chiave” o “piste di discussione”,

a cui fare riferimento,se si desidera, per una riflessione critica e la conseguente creazione di un loro elaborato:
· “Alice nel paese delle meraviglie, ma…attenti alle pastiglie”

· “La rete dei giovani”…simbolo di interattività e interazione 

· “Alcol:uso moderato e consapevole,non abusarne!”
· “Cantieri di prevenzione…”… lavori in corso
· “Comunità” .. appartenenza e partecipazione
· “I giovani” ..un tesoro di energie da sfruttare e non disperdere
· “Le emozioni”.. viaggio da (s)coprire
· Altro…
Art.5 – Soggetti ammessi
Sono ammessi a partecipare gli allievi di classe terza media e del biennio degli istituti superiori
della Ulss 2: potranno partecipare singoli o gruppi purché coadiuvati da docenti. La

partecipazione al bando è gratuita.

Art.6 – Caratteristiche
Il logo ed il nome dovranno avere le caratteristiche di elevata riproducibilità su ogni tipo di

supporto, sia in bianco e nero che in quadricromia (cartaceo, materiali plastici, tessuti, supporti

magnetici e telematici, etc.).

Essi dovranno rispondere a criteri di semplicità, chiarezza, intelligibilità, suggestività,

memorizzabilità. Saranno gradite rappresentazioni figurative e metaforiche dei concetti da

esprimere.

I lavori dovranno essere presentati su supporto cartaceo e/o magnetico.

Il logo e il nome in formato cartaceo dovranno essere riprodotti nelle dimensioni massime di cm 21 x 29,7

(A4).

Tutti i lavori per il logo non dovranno essere siglati o riconoscibili, ma essere contenuti ciascuno

in busta chiusa e in un’ulteriore busta gialla i dati identificativi del soggetto/soggetti presentanti e i dati della scuola .

Potranno essere utilizzate tutte le tecniche espressive, compatibilmente con le esigenze di

riproducibilità.

Il nome ed il logo dovranno essere considerati come un unico prodotto progettuale ed evocare l’energia propria della creatività dei giovani. 
Art.7 – Modalità di invio

Ad ogni domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

Riproduzione logo/nome in formato cartaceo e/oo riproduzione logo/nome in formato magnetico (cd, floppy disk,chiavetta USB);

I lavori pervenuti non verranno restituiti.

Art.8 – Scadenze

I prodotti elaborati dovranno pervenire all’ACAT DOLOMITI FELTRINE  C.A. AREA 9 entro e non oltre il 28 Marzo 2009 seguente indirizzo : via Peschiera 21, 32032 Feltre.
L’invio degli elaborati, insieme alla domanda di partecipazione, spediti con raccomandata con

ricevuta di ritorno oppure tramite consegna a mano. Farà fede dell’avvenuta ricezione la cartolina

postale di ritorno.
_

In caso di consegna a mano, la stessa dovrà avvenire entro le ore 12 del  28 Marzo 2009
presso Centro Servizi di Volontariato di Feltre,via Peschiera 21 C.A. Area9 c/o ACAT DOLOMITI FELTRINE.
Art.9 - Premi

Sia per il logo che per il manifesto verranno assegnati due premi del valore di :

500 euro in buono  libri(se lavoro di gruppo) oppure 250 euro in buono libri ( se lavoro individuale) al gruppo di studenti o, allo studente, per il miglior lavoro pervenuto (1° premio)

250 euro in buono libri alla Scuola da cui proviene il lavoro vincitore (2° premio).

Le somme per i premi individuali o collettivi potranno essere assegnate anche sottoforma di

buoni acquisto.

Art.10 – Giuria
Ci saranno due Giurie una Ufficiale composta dai giovani dell’area9 
Referente Laura Cappellari che darà il giudizio finale.

 E la Giuria consultiva fatta dai membri che hanno collaborato nella rete del progetto e che giudicherà anche i lavori presentati.

La Giuria Consultiva è composta dalla rete che collabora nel Progetto :
Acat Dolomiti Feltrine-  Dott.ssa Erika Curto e Sabrina Toigo.
Dott.ssa Milena Maia – Responsabile e coordinatrice del progetto
Dott.ssa Viviana de Pellegrini – Operatore e formatore nel progetto
Donatella Cecchet- Operatore nel progetto.

Dott.Luigi Turco Sert di Feltre – Supervisore del Progetto
Dott.Paolo Bello Sert di Belluno

Comunità Terapeutica Movimento Fraternità Landris – Dott.Nicola Brighenti
Azienda Sanitaria Locale n°2 – Direttore Servizi Sociali - Dott..Alessandro Pigatto
Responsabile Piano di Zona – Dott.ssa Silvia de Bortoli.

Referente Conferenza Dei Sindaci per il progetto – Dott. Raffaele Riposi
Rappresentanti Forze dell’Ordine locali che collaborano nel progetto:
Comandante Antonio Cavalera

Ispettore Pierpaolo Varrasso

Ispettore Lorena Chenetti
Agenti Stefano Antonetti e Graziano Zabot

Proveditorato agli studi prov.di Belluno- Dott.ssa Silvia Cason
Direttore Comitato Intesa e Csv Belluno- Dott .Nevio Meneguz

Presidente Centro Alcologico Terriroriale Funzionale della Prov.Belluno. Giorgio Costa

Rappresentantii Scuole Superiore ed Inferiori .Professoresse Lucia Garlet, Antonella Monaca,

Sandra Capovilla e Palmira Gorza.
Un rappresentante di ogni comune appartenente all’Ulss n°2 che partecipa ai tavoli di lavoro.
Giovanni Sogne e Nelso Salton (artisti)

Denis Maoret (esperto di comunicazione)

Entro il 10 Aprile 2009 la Giuria, appositamente costituita, procederà, a suo insindacabile

giudizio, alla valutazione dei lavori, alla designazione dei vincitori.
La premiazione è prevista per il mese di Aprile.
Art.11 – Presentazione

Il logo ed il nome, risultati primi classificati, saranno presentati con un’apposita iniziativa

pubblica e potranno essere successivamente utilizzati per attività di sensibilizzazione della

comunità. Tutti i lavori presentati dalle Scuole saranno inoltre esposti in una mostra

appositamente allestita.

Per informazioni:
· dott.ssa Milena Maia (coordinatrice progetto “Cantieri di prevenzione aperti nella comunità): cel. 3406954137 ( attivo lunedì dalle 8 alle 12, sabato dalle 10 alle 12); e-mail: siamo.inascolto@libero.it
· Laura Cappellari (Referente Area 9) : cel. 3477481269;e-mail: area_9@libero.it o laurabl@libero.it 
SCHEDA DI ADESIONE AL BANDO DI CONCORSO
a . s . 2 0 0 8/2009
LOGO e NOME per PROGETTO INTERISTITUZIONALE

“ Cantieri di prevenzione aperti nella comunità”
Da restituire entro 14 Marzo 2009 a:

Acat Dolomiti Feltrine

C.A. Area 9

Via Peschiera, 21 – 
32032 Feltre (Belluno)

Il SOTTOSCRITTO

nome ____________________________cognome_________________________,

docente di _____________________________________

presso la Scuola_________________________________

tel. __________________ fax _____________________

e-mail _________________________________________

C H I E D E

di essere ammesso al bando di concorso per la elaborazione di un logo e di un

manifesto per l’Area9 a sostegno del PROGETTO EDUCATIVO INTERISTITUZIONALE “Cantieri di prevenzione aperti nella comunità”
Invia in allegato l’opera del singolo (indicare nome, cognome, classe )

________________________________________________

e/o

del gruppo (indicare classe)

________________________________________________

D I C H I A R A

di aver predisposto l’opera secondo le indicazioni previste dal bando.

Data _______________ Firma _______________________________

